- allegato 4 alla determinazione dirigenziale n.622 R.G. – n.143 S.A. del 04/08/2020 -


Contratto registro n.____________

CONCESSIONE QUADRIENNALE DI AREA DEMANIALE COMUNALE CON PORZIONE DI MANUFATTO IN BORDIGHERA – VIA LIBERTA’ – CON DESTINAZIONE COMMERCIALE DI DEHORS E/O DI ESPOSIZIONE MERCI. 

F R A

- il COMUNE DI BORDIGHERA, con sede in Bordighera (IM) – Via Venti Settembre n.32, codice fiscale n. 00081170086, in persona del dirigente del settore amministrativo, Dottor ……………., nato a …………. (….), il …./…./….., che interviene al presente atto nella sua qualità di dirigente del settore amministrativo, in esecuzione della determinazione dirigenziale n........ R.G. - ........ S.A. in data ..../..../2020, domiciliato presso l'ente che rappresenta, in prosieguo anche indicato semplicemente “Il Comune”;

E

- ………………………………………………………., nato a …………… (…) il ……………….,  codice fiscale n…………….. – partita i.v.a. n……………………… quale aggiudicatario - concessionario, in prosieguo anche indicato semplicemente “concessionario”.  

PREMESSO CHE:

a) il Comune di Bordighera è proprietario di un’area demaniale in Bordighera, in fregio al civico n.33 di Via Libertà, con annesso fabbricato,  avente destinazione commerciale (dehors e/o esposizione merci) di mq.40 circa;   

b) con deliberazione della Giunta Comunale n.151 del 31/07/2020 veniva approvato l’atto di indirizzo relativo all’intenzione di pervenire alla concessione quadriennale degli immobili predetti, mediante trattativa privata-procedura negoziata, al canone annuale di concessione di euro 3.990,00 da porre a base di gara;

d) con provvedimento dirigenziale n.622 R.G. – 143 S.A. in data 04/08/2020  é stata avviata la procedura predetta e, con avviso in data ________, è stato fissato il termine del _______ 2020 per la presentazione delle offerte;  

e) la procedura negoziata, come meglio risulta da verbale in data ____________ e dal provvedimento dirigenziale del settore amministrativo n.______/R.G. in data ____________, individuava nella ditta / nel signor __________________________________, che offre di pagare al Comune il canone iniziale annuo di euro _______________, il soggetto cui dare in concessione  l’immobile comunale meglio specificato alla precedente lettera a).

Tutti i documenti innanzi richiamati si trovano, ove non allegati al presente contratto, agli atti del Comune. Tutto ciò premesso e confermato ed a far parte integrante e sostanziale del presente atto, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1) - OGGETTO –

Il Comune di Bordighera concede in uso a ____________, che accetta, gli immobili comunali siti in Bordighera – Via Libertà – in fregio al civico n.33, costituiti dall’area demaniale comunale ed annesso manufatto (della superficie di mq.40,00 circa), delimitata da recinzione. Il tutto risulta gravato da passaggio pedonale a favore del locale commerciale privato attiguo, come meglio evidenziato nella allegata planimetria individuata con la lettera A. 

Art. 2) – DESTINAZIONE D’USO –

L’immobile viene concesso ed accettato con destinazione d’uso commerciale di dehors e/o esposizione merci che il concessionario si impegna a gestire secondo le migliori regole di decoro, signorilità, funzionalità specifica e moralità. 

E' fatto espresso divieto:

a) di mutare la destinazione specificamente autorizzata e sopra individuata;

b) di subconcedere, dare in comodato o cedere a titolo oneroso o gratuito (anche parzialmente) la presente concessione;

c) di installare nell’area comunale apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici ex articolo 110 del Regio Decreto 18/06/1931 n.773;

d) di esercizio di attività anche saltuaria o di vendita di materiale che possano recare offesa al buon costume, al decoro della struttura di proprietà comunale o di danno all’immagine del Comune e della cittadinanza, problemi di ordine pubblico;

e) di attività di spettacoli ed intrattenimento musicale, salvo specifiche autorizzazioni dell’Amministrazione Comunale;

stabilendo che, in caso di mancata osservanza dei divieti di cui ai punti precedenti, a seguito di almeno 3 contestazioni nel corso di un anno, verrà dichiarata la decadenza della concessione e comminata una sanzione non inferiore ad euro 200,00.

Art. 3) – DURATA /  DIVIETO DI CESSIONE - 

La concessione ha durata di anni quattro (quattro), con decorrenza dal ________________________ e scadenza il _____________________.  Alla scadenza della concessione e cioè a far data dal ___________ il concessionario dovrà senz’altro lasciare l’immobile nella piena disponibilità del Comune, libero da persone o cose, in buono stato di manutenzione e conservazione, da accertarsi mediante verbale in contraddittorio tra le parti.

La presente concessione non potrà essere oggetto di trasferimento, neanche indiretto, dal concessionario a terzi, neanche a titolo di sub-concessione salvo i casi previsti dalla legge, riservandosi il Comune la più ampia discrezionalità in ordine ai soggetti ed alla sussistenza di interesse pubblico. 

Art. 4) – CANONE DI CONCESSIONE –

Il canone annuale di concessione è stabilito in euro _________________ (__________________________________) così come risultante dall’offerta presentata dall’aggiudicatario concessionario in sede di procedura negoziata. 

Il canone dovrà essere corrisposto al Comune mediante pagamento presso la tesoreria comunale di Bordighera, in rate mensili (o bimestrali/trimestrali) anticipate, entro i primi cinque giorni del mese (o bimestre/trimestre) di competenza.

Il canone verrà aggiornato annualmente, nella misura del 100% della variazione dell’indice dei prezzi al consumo accertata dall’ISTAT per i dodici mesi precedenti (indice FOI), a semplice richiesta dell’ufficio comunale competente, senza ulteriori formalità. Il mancato pagamento del canone alla scadenza prevista comporta in ogni caso il pagamento degli interessi legali dalla scadenza al pagamento di quanto dovuto. In caso di mancato pagamento del canone, degli interessi, ecc. ove la morosità del concessionario si protragga per oltre 90 giorni dalla scadenza prevista, il Comune dispone la decadenza del concessionario dalla concessione.

Il concessionario non potrà per nessun motivo sospendere o ritardare il pagamento del canone di concessione e non potrà far valere alcuna eccezione od azione, qualunque ne sia il titolo, anche in caso di giudizio pendente, se non dopo il pagamento delle rate scadute.  

Art.5) – ONERI PER UTENZE – 

Gli oneri relativi alle utenze degli immobili oggetto della presente concessione (energia elettrica, acqua, gas, telefono, ecc.) nonché i tributi dovuti per legge sono a totale carico del concessionario.

Art. 6) – STATO DELL’IMMOBILE – INTERVENTI DI MANUTENZIONE –

Il concessionario riceve gli immobili in normale stato conservativo, ritenuti idonei all’uso convenuto, impegnandosi a riconsegnarli nello stesso stato alla scadenza del contratto, liberi da persone e cose, fatto salvo il normale deperimento d’uso.

Sono a carico del concessionario tutte le opere di ordinaria manutenzione degli immobili, nonché le opere di manutenzione straordinaria derivanti da incauto uso e/o carenza di manutenzione ordinaria degli stessi. Qualora non esegua tempestivamente gli interventi manutentivi ordinari ed i lavori disposti dagli uffici comunali, questi potranno procedere all’esecuzione d’ufficio con diritto di rivalsa nei confronti dello stesso concessionario.

Le spese di manutenzione straordinaria sono a carico del Comune. 

Il concessionario non potrà apportare modifiche, innovazioni, migliorie o addizioni agli immobili concessi in uso senza la preventiva autorizzazione scritta da parte del Comune proprietario.  Eventuali migliorie successive alla stipulazione del presente contratto, dovranno sempre essere autorizzate e concordate con l’ente proprietario mediante atto regolante anche i rapporti economici. 

Il Comune si riserva il diritto di eseguire a suo carico manutenzioni interne ed esterne all’immobile, restauri, adeguamenti degli impianti tecnologici, anche se non rivestano carattere di urgenza, senza dover corrispondere alcun compenso al concessionario. Il Comune si riserva in ogni tempo la facoltà di ispezionare o far ispezionare gli immobili, previo preavviso anche telefonico. 

Art. 7) – RESPONSABILITA’ –

Il concessionario é costituito custode degli immobili concessi ed é direttamente responsabile verso il Comune ed i terzi dei danni causati per sua colpa nell’uso degli stessi.

Il Comune è esonerato da responsabilità in caso di interruzione di servizi necessari per la utilizzazione dei beni concessi,  per cause indipendenti dalla sua volontà. 

Art. 8) – DEPOSITO CAUZIONALE E COPERTURE ASSICURATIVE –

A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni a suo carico, il concessionario presta cauzione mediante la costituzione di polizza fideiussoria, bancaria o assicurativa di primario istituto pari a tre mensilità del canone concessorio. Detta polizza dovrà avere validità per tutta la durata della concessione, escutibile a prima richiesta senza il beneficio della preventiva escussione del debitore principale, ai sensi dell’articolo 1944, comma 2°, del codice civile e senza che il fideiussore possa opporre eventuali eccezioni spettanti al concessionario. Il Comune, a seguito di contestazione formale, potrà rivalersi su tale garanzia, a semplice richiesta, fermo restando l’obbligo di reintegro della stessa in misura corrispondente a quella originaria, con le modalità previste dal regolamento vigente. La polizza potrà essere svincolata alla scadenza solo dopo che il Comune avrà accertato la regolare riconsegna degli immobili e l’adempimento di ogni obbligazione contrattuale. 

Il concessionario ha inoltre l’obbligo di stipulare le seguenti polizze  e mantenere in essere per tutta la durata  della concessione  da presentare al momento della stipula contrattuale:

a) di responsabilità civile verso terzi per i rischi derivanti dall’attività oggetto della presente concessione, ai sensi di legge, e con un massimale per danni a persone e/o cose non inferiore ad euro  3.000.000,00 per sinistro. La garanzia è comprensiva di qualsiasi attività ed operazione annessa e connessa, diretta e secondaria relativa all’attività o all’uso, nulla escluso o eccettuato;

b) per danni da incendio ed eventi speciali, a garanzia delle proprie cose e merci contenute negli immobili stessi, con clausola di espressa rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del Comune, concedente per un importo pari ad Euro 30.000,00.

c) contro il rischio di furto consumato o tentato dei beni mobili di proprietà o in uso al concessionario, compresa la garanzia “guasti cagionati dai ladri” alle parti del fabbricato costituenti i locali che contengono le cose assicurate ed agli infissi posti a riparo e protezione degli accessi e delle aperture degli immobili. Tale garanzia prevede una somma assicurata a primo rischio assoluto da sottoporre all’approvazione del Comune non inferiore a 5.000,00. 

Art.9) – REVOCA, MODIFICA, DECADENZA DALLA CONCESSIONE  –

Per sopravvenute ragioni insindacabili di pubblico interesse o di adeguamento a disposizioni di legge il Comune si riserva la facoltà di revocare o di modificare, in tutto o in parte, la concessione, senza che il concessionario abbiano diritto ad indennizzi o compensi di sorta. 

La decadenza della concessione può intervenire, oltre che nell’ipotesi di cui all’articolo 4, nei seguenti casi:

a) utilizzo dell’immobile per fini diversi da quelli cui é specificamente destinato;

b) esercizio di attività  illecite e/o in difformità con norme di legge o con i divieti previsti nel presente atto;

c) inottemperanza alle disposizioni impartite dal Comune in merito all’esecuzione di opere manutentive ordinarie e/o di pulizia, di decoro dell’immobile concesso e/o delle aree limitrofe allo stesso, anche se non incluse nella concessione, intralcio alla fruizione pubblica delle aree stesse;

d) mancata sottoscrizione dell’atto di concessione;  

e) mancata presentazione delle polizze previste per la stipula del contratto di concessione o mancato pagamento del relativo premio annuale; 

f) violazione delle prescrizioni stabilite con l’atto di concessione;
g) mancato pagamento dei tributi locali.

La revoca, la modifica e la decadenza della concessione devono essere precedute dalla comunicazione di avvio del procedimento prevista dalla legge, dall’esame delle osservazioni scritte e dall’eventuale audizione dell’interessato (richiesta dal medesimo), nei termini indicati nella predetta comunicazione.  

La concessione si intende decaduta in caso di cessazione definitiva dell’attività, che dovrà essere immediatamente comunicata al Comune. Il concessionario rimane sempre responsabile della puntuale osservanza delle norme stabilite nel contratto per tutta la durata della concessione. 

Il concessionario può recedere in qualsiasi momento dal contratto, dandone preavviso scritto al Comune, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno tre mesi prima della data del previsto recesso, senza diritto alcuno del concessionario ad indennità o rimborsi, anche in caso di addizioni o migliorie non concordate, che diventano di proprietà comunale. 

In ogni caso di estinzione del rapporto concessorio, il concessionario ha l’obbligo di rilasciare gli immobili e di rimuovere le attrezzature e gli arredi utilizzati per l’esercizio dell’attività nonché le eventuali rimanenze dei beni e prodotti posti in vendita entro 10 (dieci) giorni dalla cessazione della concessione, o nel diverso termine eventualmente assegnato dagli uffici comunali. 

Il pagamento del canone e/o dell’indennità di occupazione sono comunque dovuti fino all’effettiva riconsegna degli immobili al Comune.

Art.10) – DOMICILIO -

Ad ogni effetto del presente contratto il concessionario elegge domicilio nell’immobile concesso.

Art.11) – DATI PERSONALI –

Le parti si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali per adempiere alle incombenze previste dalla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 
Art.12) – ONERI FISCALI / SPESE CONTRATTUALI  –

Tutte le spese e diritti inerenti e conseguenti alla presente scrittura sono ad esclusivo carico del concessionario.  

Art.13) – VALORE FISCALE –

Ai fini fiscali, le parti dichiarano che il valore della presente scrittura ammonta ad euro __________.

ART.14) - FORO COMPETENTE –

Per qualunque controversia sorga in dipendenza dell’interpretazione od esecuzione del presente contratto è competente il foro di Imperia.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL CONCESSIONARIO


      

COMUNE DI BORDIGHERA

Il Dirigente del Settore Amministrativo

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 del codice civile il concessionario dichiara espressamente di conoscere ed approvare il disposto degli articoli ___________.

IL CONCESSIONARIO
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